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Roma, 7 luglio 2021 
 
A tutti gli Spedizionieri doganali 
 
 
 
 
Si allega la Newsletter N° 11-2021 del 7 luglio 2021. 
 
 
Tra gli argomenti trattati: 
 

• Navi da crociera: impieghi di prodotti energetici come carburanti  
• Aggiornamento sistema Customs Decisions  
• Portale dell’operatore: proroga nel sistema degli esportatori registrati 

(REX) 
• Le novità del commercio elettronico 
• Disposizoni per gli operatori economici sulla corretta esposizione delle 

spese 
• Proroga esportazione vaccini covid-19 
• Diritto alla detrazione/rimborso dell’IVA 

 
Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale 
degli spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  
 
 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/
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NEWSLETTER DI INFORMAZIONE 
PROFESSIONALE PER GLI 
SPEDIZIONIERI DOGANALI 

a cura del Consiglio Nazionale degli 
Spedizionieri Doganali 
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Navi da crociera: impieghi di prodotti 
energetici come carburanti 
 
Conseguentemente alle richieste di 
Associazioni di categoria e di Stutture 
Territoriali, con la Circolare n.20/2021 del 
16 giugno 2021, ADM fornisce chiarimenti 
in merito all’utilizzo di  prodotti energetici 
come carburanti da parte delle navi da 
crociera che, nell’attuale fase 
congiunturale, si trovano ad operare in 
circostanze eccezionali che ne limitano 
fortemente le attività: si fa riferimento alle 
ricadute negative che l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 ha prodotto 
su questa tipologia di navi, già 
destinatarie di specifiche misure 
contenitive. 
 
In questo quadro si innestano gli 
approvvigionamenti di prodotti energetici 
impiegati dalle navi da crociera come 
carburanti per alimentare i motori e 
consentire il funzionamento degli impianti 
tecnologici e delle apparecchiature di 
bordo in continuità anche durante lo 

OSSERVATORIO 
DOGANALE 
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stazionamento. Fino alla data di 
cessazione dello stato di emergenza 
deliberato dal Consiglio dei ministri, per i 
predetti rifornimenti a tutte le navi da 
crociera in sosta forzosa, si possono 
ritenere soddisfatti i presupposti per 
l’applicazione dell’esenzione da accisa di 
cui al punto 3 della Tabella A allegata al 
D.Lgs. n. 504/95. Per la concreta fruizione 
del beneficio restano ferme le procedure 
di cui alle norme regolamentari fissate dal 
D.M. n. 225/2015, alle determinazioni 
direttoriali di diretta esecuzione del 
medesimo decreto ministeriale (in 
particolare la determinazione prot. n. 
30354/RU del 4 maggio 2018) nonché alle 
relative istruzioni operative adottate da 
questa Agenzia. 
 

 

  

Aggiornamento sistema Customs 
Decisions 
 
L’Agenzia delle Accise, Dogane e 
Monopoli, con la Circolare N. 22 / 2021, 
notifica la disponibilità della versione 
aggiornata del sistema Customs 
Decisions (CDS), identificata dal codice 
1.26. Rispetto alle precedenti versioni 
sono state inserite nuove funzionalità per 
fornire un maggiore supporto agli 
operatori economici ed al personale 
doganale nell’utilizzo del sistema. 
 
L’interfaccia grafica del sistema Customs 
Decisions è basata sul framework eUI 
fornito da DG DIGIT. La nuova versione 
utilizza la versione 10 di eUI che richiede 
anche un aggiornamento dei browser 
ufficialmente supportati, come di seguito 
riportato: 
- Google Chrome: versione 87.0 e 
successive; 
- Mozilla Firefox: versione 83.0 e 
successive; 
- Microsoft Edge Chromium: versione 88.0 
e successive; 
- Apple Safari: versione 14.0 e successive. 
L’ufficio doganale competente ad adottare 
le decisioni (DTCA – Decision Taking 
Customs Authority) può essere 
modificato. 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/19477/navi-da-crociera-impieghi-di-prodotti-energetici-come-carburanti
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Pertanto, nei casi in cui sia necessario 
spostare la competenza di 
un’autorizzazione da una DTCA ad 
un’altra, l’ufficio doganale competente per 
l’autorizzazione provvede ad attivare la 
nuova funzionalità “Update DTCA” / 
“Modifica DTCA”, a selezionare il codice 
del nuovo ufficio doganale competente e 
ad inserire la motivazione del 
cambiamento. La lista dettagliata degli 
uffici doganali competenti al rilascio delle 
autorizzazioni nel sistema Customs 
Decisions è consultabile sul sito della DG 
TAXUD. 
 
È possibile rilasciare e rettificare 
l’autorizzazione nella stessa giornata a 
condizione che la stessa non sia nello 
stato “In sospeso” / “Pending”, ovvero 
nell’autorizzazione non sia stata indicata 
una data futura nel campo “Data di inizio 
validità della decisione” / “Start Date of 
Decision”. È anche possibile rettificare più 
volte l’autorizzazione nella stessa 
giornata, a condizione che il processo di 
rettifica precedente sia terminato. 
 
Nel caso in cui il personale doganale 
abbia avviato per errore il processo di 
rettifica dell’autorizzazione o il soggetto 
che valida l’operazione ritenga non 
opportuno proseguire con la rettifica, il 
sistema consente di cancellare 
l’operazione effettuata: 
- prima che la bozza di rettifica venga 
sottoposta alla validazione del Direttore 
della struttura (o dei funzionari da questi 
incaricati); 
- al momento della validazione del 
Direttore della struttura (o dei funzionari 
da questi incaricati). 
Il processo di rettifica non può essere 
cancellato in alcun modo se la richiesta è 

stata inviata dall’operatore economico 
tramite Trader Portal. 
 
Nel caso in cui, a seguito 
dell’aggiornamento dell’anagrafica 
dell’operatore economico, il sistema 
Customs Decisions rilevi una discrepanza 
tra i dati contenuti nell’autorizzazione e 
quelli presenti nel CRS, è possibile 
aggiornare i dati del titolare e del 
rappresentante dell’autorizzazione.  
 
Per ulteriori informazioni ed istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/19480/aggiornamento-sistema-customs-decisions
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Portale dell’operatore: proroga nel 
sistema degli esportatori registrati 
(REX) 
 
Con la Circolare n.24/2021 del 28 giugno 
2021, ADM informa  della proroga del 
periodo transitorio tra la prima e la 
seconda fase del sistema di registrazione 
del Portale REX. 
 
Nella prima fase, tuttora in corso, l’utilizzo 
del Portale REX è facoltativo e alternativo 
alla domanda su carta. 
Con la Circolare n. 4/2021 (prot. n. 
20588/RU del 20 gennaio 2021) era stata 
indicata la metà del corrente anno come 
possibile periodo di avvio della seconda 
fase, con la quale, oltre 
all’implementazione di nuove funzionalità, 
sarebbe diventato obbligatorio l’uso del 
Portale per richiedere la registrazione 
alla banca dati REX. I Servizi Tecnici della 
Commissione europea hanno stabilito una 
proroga del periodo transitorio, 
comunicando che l’avvio della seconda 
fase è stata differita tra la fine del primo 
quadrimestre e l’inizio del secondo 
quadrimestre 2022. Fino a successivo 
provvedimento, con il quale si darà notizia 
dell’avvio della seconda fase del progetto 
relativo al Portale REX, restano quindi 

valide le disposizioni contenute nella 
Circolare n. 4/2021. 
 
 

 
 

 
 
Le novità del commercio elettronico 
  
Con la Circolare n.26/2021 del 30 giugno 
2021 e con la pubblicazione delle 
Determinazioni Direttoriali e relativa 
Nota, ADM informa sulle novità introdotte 
nell’ambito del commercio elettronico con 
disposizioni applicabili a partire dal 1° 
luglio 2021.  
 
La Circolare, nello specifico, fornisce le 
prime indicazioni procedurali di carattere 
doganale concernenti le vendite a 
distanza di beni importati di valore 
trascurabile.  
 
Con particolare riferimento alle vendite a 
distanza di beni importati da territori o 
paesi terzi in spedizioni di valore 
intrinseco non superiore a 150 euro, 
considerato il loro impatto in ambito 
doganale, vengono rilevati i novelli articoli 
70.1, recante ‹‹Regime speciale per la 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/19485/portale-delloperatore-proroga-nel-sistema-degli-esportatori-registrati-rex
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dichiarazione e il pagamento dell’IVA 
all’importazione››, e 74-sexies.1, recante 
‹‹Regime speciale per la vendita a 
distanza di beni importati da territori terzi 
o Paesi terzi››, del citato D.P.R. n. 633/72. 
Con le Determinazioni del Direttore 
Generale viene data applicazione alle 
disposizioni contenute nei commi 2 e 6 del 
novello articolo 70.1 del D.P.R. n.633/72, in 
materia, rispettivamente, di 
presentazione - in formato elettronico – 
della dichiarazione mensile e di modalità 
di pagamento dell’IVA riscossa, presso le 
persone a cui sono destinate, da parte del 
soggetto che ha presentato le merci in 
dogana. L’IVA è dovuta per tutte le 
spedizioni di beni importati nell'UE da un 
territorio o Paese terzo. Ai fini 
dell’importazione, tutti i beni spediti 
nell'UE da un territorio o Paese terzo 
devono formare oggetto di una 
dichiarazione doganale.  
Per le spedizioni di beni di valore 
intrinseco non superiore a 150 euro 
provenienti da un territorio o da Paese 
terzo è possibile utilizzare la modalità 
dichiarativa semplificata Super Reduced 
Data Set (dichiarazione H7). 
Per l’applicazione dell’IVA relativa alle 
importazioni della specie sono state 
introdotte due modalità di assolvimento 
dell’imposta, alternative al meccanismo 
ordinario: 
-o il regime dello sportello unico per le 
importazioni (Import One Stop Shop-
IOSS); 
-o il regime speciale di dichiarazione e di 
pagamento dell’IVA all’importazione. 
Tali semplificazioni non possono essere 
applicate ai prodotti soggetti ad accisa. 
Con il Decreto legislativo 25 maggio 2021, 
n. 83 sono state adottate le disposizioni 
nazionali relative alle vendite a distanza di 
beni e a talune cessioni nazionali di beni. 

Per quanto di interesse doganale si 
segnalano le seguenti disposizioni. 
In conformità alle previsioni unionali 
sopra indicate, l’articolo 1, comma 1, 
lettere q) e t), ha inserito nel DPR 
633/1972: 
- l’articolo 70.1, recante ‹‹Regime speciale 
per la dichiarazione e il pagamento 
dell’IVA 
all’importazione››; 
- l’articolo 74-sexies.1, recante ‹‹Regime 
speciale per la vendita a distanza di beni 
importati da 
territori terzi o Paesi terzi›› Import One 
Stop Shop-IOSS. 
Per il profilo specificatamente doganale, 
rileva l’articolo 70.1 che introduce e 
disciplina il “regime speciale” per 
l’importazione ed il pagamento dell’IVA 
relativa alle spedizioni di beni di 
trascurabile valore di cui si è detto sopra. 
 
Per ulteriori informazioni ed istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata.  
 

 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/19489/le-novita-del-commercio-elettronico
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Disposizoni per gli operatori 
economici sulla corretta esposizione 
delle spese 
  
Con la Determinazione Direttoriale n. 
202841/RU del 18 giugno 2021 e relativa 
Nota, ADM fornisce istruzioni in merito 
alle operazioni doganali svolte dagli 
operatori economici.  
 
Gli operatori economici che svolgono 
operazioni doganali per conto di privati 
sono tenuti, nell’ambito delle operazioni 
per le quali sorge o potrebbe sorgere una 
obbligazione doganale, ad esplicitare in 
modo chiaro ed inequivocabile le singole 
voci di spesa addebitate al destinatario 
finale relative all’espletamento dei loro 
servizi. 
 
L’esposizione degli importi, 
singolarmente calcolati, relativi al dazio, 
all’IVA e ad eventuali altri tributi oggetto 
di riscossione da parte dell’Autorità 
doganale nonché le spese relative ai 
servizi prestati dai citati intermediari, 
deve essere rappresentata con la 
massima chiarezza e trasparenza, onde 
evitare di ingenerare confusione nei 
consumatori circa gli oneri e le spese 
sostenute al momento dello 
sdoganamento. 

A tal fine, i suddetti operatori sono tenuti 
a non identificare, nei documenti 
commerciali, le spese relative ai loro 
servizi con diciture quali “oneri doganali” 
ovvero “costi di sdoganamento” o altre 
definizioni che richiamano l’attività di 
liquidazione degli oneri connessi 
all’obbligazione doganale ed alla 
successiva riscossione da parte 
dell’Autorità doganale. 
Il suddetto comportamento costituisce 
parametro di valutazione del livello di 
compliance degli operatori economici, di 
cui all’art.39 del CDU, ai fini del rilascio, 
mantenimento e revoca 
dell’autorizzazione AEO. 
 

 
 

 
 
Proroga esportazione vaccini covid-19 
 
Con la Determinazione Direttoriale n. 
222563/RU del 30 giugno 2021 e relativa 
Nota, ADM determina la proroga relativa 
all’autorizzazione all’esportazione dei 
vaccini contro i coronavirus legati alla 
SARS (specie SARS-CoV) e delle 
sostanze attive finalizzate alla loro 
fabbricazione.  

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/19496/disposizoni-per-gli-operatori-economici-sulla-corretta-esposizione-delle-spese
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In considerazione dell’andamento della 
pandemia da COVID-19 e nonostante 
l’accelerazione della campagna di 
vaccinazione in tutta l’UE, che è tuttora in 
corso, permangono incertezze dovute, in 
particolare, all’emergere di nuove varianti 
del virus. 
Pertanto, risulta ancora necessario il 
mantenimento delle misure introdotte e 
consolidate con i Regolamenti di 
Esecuzione (UE) n.2021/111 del 30 gennaio 
2021, n.2021/442 del 11 marzo 2021 e 
n.2021/521 del 24 marzo 2021, volte a 
prevenire carenze e ritardi nella fornitura 
di vaccini mediante l’obbligo di produrre 
una preventiva autorizzazione 
all’esportazione dei vaccini contro i 
coronavirus legati alla SARS (specie 
SARS–CoV) e delle sostanze attive 
finalizzate alla fabbricazione degli stessi. 
Poiché la validità di tali misure era in 
scadenza 30 giugno 2021, la Commissione 
europea ha adottato il Regolamento di 
Esecuzione (UE) n.2021/1071 del 29 giugno 
2021, che ha esteso la validità delle misure 
di cui ai Regolamenti (UE) sopra 
menzionati fino al 30 settembre 2021. 
Si sottolinea che le istruzioni fornite con 
informativa prot. n. 136356/RU del 
6/05/2021, anche inerenti alla procedura 
di rilascio delle autorizzazioni in parola, 
restano valide. 
 

 
 
 

 
Diritto alla detrazione/rimborso 
dell’IVA  
 
Con risposta n. 422/2021 l’Agenzia delle 
Entrate fornisce ampia e documentata 
spiegazione ad interpello nel quale 
l'istante chiede di sapere come 
materialmente esercitare il diritto alla 
detrazione/rimborso dell'IVA assolta 
«entro il termine biennale dal31/07/2020 
(per i pagamenti eseguiti prima di tale 
data) ed entro il biennio dal pagamento di 
ciascuna delle rate successive, ex art 60 
co.7 dpr 633/72».  
Nel caso di specie, così come relazionato 
nel documento, l’Agenzia ritiene che 
l'istante, laddove abbia correttamente 
versato gli importi dovuti ai fini della 
definizione, possa legittimamente 
esercitare il diritto alla detrazione del 
termine biennale previsto dall'ultimo 
comma dell'articolo 60, che decorre dal 31 
luglio 2020 per i pagamenti eseguiti prima 
di tale data, e dalla data di ciascun 
versamento per le rate pagate 
successivamente. 
L’Agenzia delle Entrate ricorda inoltre, 
che quando il citato articolo stabilisce che 
il diritto alla detrazione dell'IVA può 
essere esercitato «al più tardi, con la 
dichiarazione relativa al secondo anno 
successivo a quello in cui ha corrisposto 
l'imposta o la maggiore imposta 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/19500/proroga-esportazione-vaccini-covid-19
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addebitata in via di rivalsa», individua 
esclusivamente il termine ultimo entro il 
quale è possibile esercitare detto diritto, 
che dunque può essere esercitato anche 
nell'ambito della liquidazione periodica 
effettuata ai sensi dell'articolo 1, comma 1 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100. 
Ne consegue che l'istante, previa 
annotazione sul registro degli acquisti di 
cui all'articolo 25 del decreto IVA di un 
documento - al quale allegare per 
completezza l'atto di accertamento, 
l'istanza di definizione agevolata delle 
controversie tributarie e l'attestato di 
versamento dal quale si evinca 
l'ammontare dell'imposta versata a 
seguito di definizione, nonché il titolo 
giustificativo della detrazione d'imposta – 
può legittimamente far confluire il credito 
IVA già nella prima liquidazione periodica 
successiva al pagamento, fermo restando 
il termine ultimo sopra richiamato per 
esercitare detto diritto. 
Laddove, invece, l'istante intenda 
recuperare il credito direttamente con la 
dichiarazione annuale l'importo può 
essere indicato nel rigo VF24 come 
variazione d'imposta. 
 

 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/19504/diritto-alla-detrazione-rimborso-delliva

